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Costa Volpino. Un piano di difesa dal torrente Supine. La Regione finanzia per 800mila euro

Mappa contro il rischio alluvione
di Elia Mutti
Si preannunciano sonni più tranquilli per i molti abitanti di Costa Volpino che hanno la loro casa a ridosso del torrente Supine. Lo Stato ha infatti trasferito alla Regione 800 mila euro che dovranno servire per ridurre il rischio idrogeologico dell'omonima valle. In particolare dovranno essere utilizzati per la realizzazione di una briglia selettiva e per adeguare la sezione dell'alveo. «Per il nostro comune si tratta di un'opera attesa da tempo, resa inderogabile dalla necessità di dover fornire, al più presto, garanzie di sicurezza a tutti i cittadini che, data l'attuale situazione, potrebbero venire coinvolti in eventuali esondazioni», ha specificato l'assessore ai Lavori pubblici, Piero Martinelli.
Onde far fronte in maniera organica al pericolo che incombe su una porzione significativa della frazione Corti, il Comune di Costa Volpino ha incaricato lo studio Gea del geologo Sergio Ghilardi di redigere una zonizzazione territoriale dettagliata del livello di rischio. «Lo studio è tuttora in corso anche se è possibile, allo stato attuale, giungere ad alcune prime considerazioni - ha detto Ghilardi -. A seguito di un accurato rilievo geologico-morfologico si è potuto constatare che la zona del torrente Supine è interessata da trasporto di massa di materiali lungo l'intera asta torrentizia che potrebbe essere trascinata a valle in concomitanza di eventi piovosi eccezionali, coinvolgendo ingenti quantità di detriti provenienti prevalentemente dalle zone di monte». 
La Valle Supine ha origine un centinaio di metri sotto la cima del monte Alto (1.723 metri), in prossimità del rifugio Magnolini, e scende verso valle sfiorando, a Ovest, le pendici del monte Colombina. Sulla destra orografica costeggia le frazioni di Ceratello, Flaccanico, Qualino e Branico. In località Frer si incunea nell'abitato di Corti, l'attraversa da Nord a Sud fino a sfociare nel fiume Oglio. Nel tratto finale, vale a dire in località Ponte Barcotto, le acque del torrente scorrono incanalate in una conduttura che sottopassa un complesso commerciale e residenziale e la strada che collega Costa Volpino con Rogno. Percorrendo l'asta del torrente si possono notare folte macchie di piante e arbusti destinati a rallentare l'impetuosità dell'acqua in situazioni normali, ma pronti a trasformarsi in pericolose dighe naturali in caso di sradicamento.
In particolare, gli abitanti della località Frer guardano con una certa apprensione anche gli argini del torrente, ritenuti troppo bassi, e la strozzatura rappresentata dal ponte che si trova poco più a valle. Dal canto loro, i tecnici del Gea stanno elaborando uno studio dettagliato sull'intera asta fluviale per intervenire in maniera organica. Il geologo Ghilardi e i suoi collaboratori hanno realizzato, tra l'altro, uno specifico rilievo topografico con tecnologie avanzate quali il laser scanner da elicottero. Il tecnico ha precisato che disponendo di un'enorme mole di dati informatici potrà costruire un modello tridimensionale digitalizzato del terreno per localizzare i potenziali punti di esondazione e le interferenze sull'abitato, determinando una vera e propria zonizzazione del rischio dell'area. Ha aggiunto che sulla base di tali studi sarà possibile orientare e progettare i futuri interventi di salvaguardia e mitigazione del rischio. «In considerazione del fatto che lo studio è già in avanzata fase di esecuzione - ha concluso Ghilardi -, è sin d'ora possibile affermare che le aree della Valle Supine potenzialmente interessate da fenomeni esondativi o di colamento di masse detritiche sono decisamente ridotte rispetto a quelle che, cautelativamente, sono state riconosciute con l'applicazione della legge Sarno».
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Nel 1926 l’acqua distrusse un ponte
Quella del torrente Supine è una storia molto movimentata, anche se dall'agosto 1958, dopo l'ennesimo straripamento, vennero realizzati i possenti argini tuttora visibili. Nell'agosto del 1914, a causa dell'inghiaiamento dell'alveo, l'irruenza delle acque colpì la frazione Corti San Rocco. E nel 1926, a maggio, un evento alluvionale di particolare intensità provocò la distruzione del ponte di Corti, a luglio un'altra alluvione fece sì che l'alveo si riempisse di ghiaia e che l'acqua si riversasse tutta attorno. Nell'ottobre 1952 a essere maggiormente danneggiato fu il monte di Corti. 
Gli eventi alluvionali più recenti si verificarono alla foce nell'agosto 1977 e con il trasporto di ghiaia in ampie porzioni del bacino nel 1980. L'ultimissima bizza del torrente Supine risale a soli due anni fa, al novembre del 2002. Anche in quella circostanza ci furono notevoli danni e si evidenziò ancora di più la necessità di rimettere ordine lungo l'intera asta. Il previsto intervento di 800 mila euro prende le mosse dalla cosiddetta legge Sarno, varata per individuare e perimetrare le aree a rischio idrogeologico molto elevato per l'incolumità delle persone e la sicurezza delle infrastrutture del patrimonio ambientale e culturale. Nello stesso contesto vengono associate misure di salvaguardia e di rimozione delle situazioni ritenute maggiormente a rischio nel bacino idrografico del Po. Il geologo Sergio Ghilardi ha riferito che, a titolo cautelativo, la Regione ha applicato i vincoli della legge Sarno all'intero centro storico di Costa Volpino, limitandone, fino a nuovi e più puntuali accertamenti, lo sviluppo urbanistico. Il titolare dello studio Gea ha aggiunto che «in tale area sono esclusivamente consentiti interventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria e straordinaria e la realizzazione di opere volte alla mitigazione del rischio idrogeologico».
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Le tute blu bergamasche al voto sulla piattaforma unitaria per il rinnovo del contratto nazionale. La richiesta per il secondo biennio economico è pari a 130 euro

Metalmeccanici, in 50mila alle urne
Oltre 600 le assemblee fatte in provincia

di ...
Urne aperte, da quest'oggi, per il referendum sulla piattaforma per il rinnovo del secondo biennio economico del contratto nazionale dei metalmeccanici. Così come accadrà nelle fabbriche italiane, anche nelle aziende bergamasche del settore, da oggi e per quattro giorni (dall'iniziale termine di giovedì, i tempi per le operazioni di voto sono stati prorogati fino a venerdì) le tute blu saranno chiamate ad esprimere la loro opinione sul documento di rivendicazione che le sigle confederali di Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil hanno elaborato unitariamente ed intendono portare al tavolo delle trattative con Federmeccanica.
Il percorso di preparazione al voto referendario dei lavoratori metalmeccanici bergamaschi si andrà a concludere in concomitanza con l'apertura delle urne: alla fine si saranno svolte più di 600 assemblee di fabbrica durante le quali i delegati delle tre sigle di categoria dei sindacati confederali avranno illustrato a quasi 50 mila tute blu bergamasche (ma più in generale oltre un milione e mezzo di lavoratori in Italia) i contenuti della piattaforma varata unitariamente da Fim, Fiom e Uilm lo scorso 11 gennaio.
È un rinnovo importante, quello che andrà a definirsi dopo il risultato dei referendum dei prossimi giorni, in quanto la piattaforma presentata all'esame dei lavoratori è quella che ha sancito la ritrovata «unità» tra le tre sigle dei sindacati confederali di categoria dopo che le ultime due tornate contrattuali si erano chiuse nel primo caso senza la firma della Fiom e nel secondo caso anche con piattaforme separate.
Per giungere alla definizione della linea comune il lavoro di mediazione prodotto da Fim,Fiom e Uilm non è stato dei più facili: ci sono voluti infatti oltre 4 mesi di discussioni e di chiarimenti tra le tre segreterie sindacali anche se, alla fine, l'intesa è stata raggiunta.
Significativa anche la formulazione dei temi previsti nella piattaforma varata da Fim, Fiom e Uilm: in particolare, lo ricordiamo, la richiesta dei metalmeccanici è quella di un aumento salariale a regime di 130 euro per il quinto livello suddiviso tra 105 euro per il recupero dell'inflazione e 25 euro per quei lavoratori che non hanno la contrattazione integrativa.
L'aumento complessivo richiesto (130 euro) ammonta al 7,8% del salario per il quinto livello. I 25 euro richiesti per coloro che non fanno contrattazione integrativa saranno chiesti per tutti i lavoratori, ma con una erogazione che in una prima fase riguarderà solo coloro che non hanno mai fatto contrattazione integrativa e successivamente gli altri lavoratori. Per questi ultimi i 25 euro saranno assorbiti nel prossimo quadriennio nelle tornate di contrattazione aziendale. Venerdì scorso, proprio in preparazione della tornata referendaria, la Bergamasca è stata tappa del «giro d'Italia» dei tre segretari nazionali di Fim, Fiom e Uilm, rispettivamente, Giorgio Caprioli, Gianni Rinaldini e Tonino Regazzi. Per i tre segretari nazionali l'impegno è stato quello delle assemblee alla Same di Treviglio e alla Dalmine. Le aspettative riferite al voto referendario sono piuttosto positive. «L'impressione - hanno detto Caprioli, Rinaldini e Regazzi nel corso della conferenza stampa tenutasi alla Dalmine - è che i lavoratori siano soddisfatti per la ritrovata unità e siano fiduciosi che questa possa produrre dei risultati positivi. C'è un certo ottimismo in parte un po' ingiustificato perché forse non tutti hanno ben chiaro quanto difficile sarà la trattativa». Un'impressione condivisa anche dai segretari provinciali di Fim, Fiom e Uilm: Ferdinando Uliano, Martino Signori e Maurizio Testoni.
Nei giorni scorsi, nelle aziende più piccole, le operazioni di voto si sono già svolte subito dopo le assemblee: da quest'oggi, invece, saranno le principali aziende presenti sul territorio. Ad aprire le danze, a dire il vero sono state già la Donora Candy di Cortenuova (il referendum si è svolto la scorsa settimana visto i periodi di Cig presenti in azienda) e le aziende del complesso di Stezzano di Magrini e Schneider (tra venerdì e ieri). Da oggi a giovedì si svolgeranno le votazioni alla Dalmine, domani il referendum interesserà il gruppo ABB, mentre alla Exide di Romano di Lombardia si svolgeranno domani e giovedì. Giovedì referendum alla Indesit Company di Brembate Sopra, mentre tra giovedì e venerdì le urne saranno aperte alle aziende del gruppo Brembo, alla Promatech e alla Same di Treviglio.
Nella tarda serata di venerdì potrebbero esserci le prime indicazioni sui risultati.
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I conti delle quotate. Per l’azienda di Provaglio d’Iseo fatturato in crescita del 37%

Gefran, oltre i 100 mln
Acquisizione Siei a regime. Mercati: bene Asia e Usa

di ...
Gefran supera i 100 milioni di fatturato, mettendo a segno, a fine 2004, una crescita del 37%. Il gruppo di Provaglio d’Iseo presieduto da Ennio Franceschetti ha approvato ieri i conti del quarto trimestre, raggiungendo un monte-ricavi complessivo pari a 101,956 milioni, contro i 74,558 mln del 2003. «Larga parte dell’incremento - spiega l’azienda in una nota - è stato ottenuto grazie al fatturato apportato dal gruppo Siei, acquisito a luglio 2003, il cui apporto in termini di fatturato per il 2003 ammonta a 40,183 mln». Al netto dei ricavi del gruppo Siei il fatturato cresce del 6%. Nel quarto trimestre, però, l’andamento dei ricavi ha fatto segnare una battuta d’arresto, conseguenza del rallentamento economico e dell’impatto del cambio sul dollaro. I ricavi decrementano del 7%, mentre al netto dei ricavi del gruppo Siei la flessione è limitata al 3%. 
La ripartizione dei ricavi per area di business mostra un 2004 in recupero in tutte le aree ad eccezione delle prestazioni di servizio: nell’ultimo trimestre, mentre i prodotti «core» Gefran hanno mostrato una buona tenuta, gli azionamenti e i prodotti di commercio hanno realizzato ricavi inferiori rispetto al quarto trimestre 2003. Cresce la percentuale di vendite realizzate all’esportazione, che rappresenta il 53% del totale. La suddivisione dei ricavi per area geografica, mostra un sviluppo in tutte le aree, effetto generato, in particolare nell’area asiatica, dal consolidamento Siei. Il margine operativo lordo al 31 dicembre 2004 è stato di 9,6 mln (7,5 mln al 31 dicembre 2003). Il risultato operativo al 31 dicembre 2004 si assesta a 4,5 mln (2.2 mln). Il risultato della gestione finanziaria è negativo per 367 mila euro, mentre il risultato anteimposte del gruppo è positivo per 4 mln, in forte miglioramento rispetto al risultato del corrispondente periodo del 2003, pari 1,020 mln. L’incidenza sul fatturato sfiora il 4% contro lo 1,4% del 2003. La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2004 presenta una disponibilità di 9,1 mln (16,3 mln al 31 dicembre 2003). 
«Il quadro economico continua a mantenersi in generale debole - ha spiegato l’amministratore delegato Alfredo Sala, commentando i risultati del trimestre -. A fronte di una situazione più vivace nell’area asiatica e statunitense, dove peraltro l'effetto sfavorevole del cambio sta determinando tensione sul livello di prezzo, l’economia europea rimane in una situazione di incertezza. Nel 2005 il gruppo prevede una situazione di moderata crescita, più marcata sui mercati export e più contenuta in Italia. L’entrata a regime di alcuni nuovi investimenti, e il lancio di nuovi prodotti dovrà consentire un miglioramento della redditività».

BRESCIAOGGI 15 FEBBRAIO 2005
Tessile, entra nel vivo il piano per la Valle
di ...
Da Roma a Milano: è ormai prossimo a entrare nel vivo il piano d’interventi messo a punto per fronteggiare la crisi del tessile nel comprensorio camuno-sebino e della Valcavallina nell’ambito dell’Osservatorio per l’economia e l’occupazione. Dopo i primi incontri nella capitale e in Valle, ieri a Milano il confronto tra le parti coinvolte nelle sedi di Italia Lavoro (braccio operativo del ministero del Welfare) e Sviluppo Italia. Tra gli interventi previsti ci sono quelli per il sostegno al reddito dei lavoratori e alla riqualificazione professionale con un’indagine a tappeto sul territorio per cogliere le effettive esigenze. Il prossimo appuntamento in sede locale è già stato fissato per fine mese, quasi sicuramente il prossimo 28 febbraio. Restando in Valcamonica, cresce l’attesa di lavoratori e sindacati impegnati nella vicenda Olcese, l’azienda ammessa all’amministrazione straordinaria e affidata al professionista milanese, Marco Taglioretti. Attesa soprattutto per il piano industriale, che il commissario straordinario doveva presentare entro il 13 febbraio scorso al ministero delle Attività Produttive: in base alle prime indicazioni la procedura sarebbe stata rispettata.
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«Lucchini-Severstal, garanzie per Lovere»
di d. ben.
Accordo Lucchini-Severstal, scende in campo la Fim del comprensorio Vallecamonica-Sebino, che auspica un incontro rapido coi vertici dell’azienda. Un «intervento» dettato dalla presenza sul territorio di realtà produttive controllate dalla società bresciana: una fabbrica a Lovere, una centrale idroelettrica a Gratacasolo. La segreteria del sindacato auspica, con nuovo assetto azionario, innanzitutto «la salvaguardia dell'occupazione e dello sviluppo». Nessuna pregiudiziale nei confronti dei nuovi soci di maggioranza, solo l'esigenza che la realtà determinata dall'accordo con i russi «voglia proseguire sulla strada tracciata in questi ultimi anni». Vale a dire «investimenti in risorse umane, management, tecnologia, spazio alla ricerca e alla formazione nel rispetto dell'ambiente e della sicurezza - spiega il segretario, Giacomo Meloni -: elementi indispensabili per la competitività dell'impresa e per la salvaguardia delle maestranze della Sidermeccanica». Non solo. «In questi anni le relazioni industriali si sono consolidate, permettendo una gestione partecipativa - conclude il segretario della Fim camuno sebina, Giacomo Melotti -: pertanto riteniamo utile l'apertura di un tavolo politico istituzionale».
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L’ente cerca giovani da avviare

“Riconversider” per 30 bresciani
di ...
Riconversider, l’ente tecnico per la formazione professionale di Federacciai, cerca a Brescia e provincia 30 giovani diplomati per i nuovi corsi di formazione superiore totalmente finanziati dalla Regione Lombardia e dal Fse. Le aree interessate sono «risorse umane» e «marketing-commerciale». I corsi, aperti ai candidati di entrambi i sessi e interamente gratuiti, si svolgeranno sia a Milano, che a Brescia. I corsi sono strutturati in 600 ore complessive di cui 320 teoriche in aula e 280 in stage nelle aziende coinvolte a Milano, Brescia e provincia. Per aderire, spedire il curriculum entro il 28 febbraio a Riconversider Sviluppo Formazione, con sede in viale Sarca n. 336, 20126 Milano (fax 02.66146655).
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Losine. Le associazioni ambientaliste, il mondo della scuola ed i cittadini chiedono la tutela di un’area di pregio ambientale

Battaglia per tutelare la Prada
Sul parco naturalistico la minaccia di una cava approvata dalla Regione

di ...
Le associazioni ambientaliste della Valcamonica, in testa la sezione valligiana di Italia Nostra, ma pure semplici cittadini, sensibili alla protezione del territorio, e anche il mondo della scuola da tempo chiedono la tutela di una delle poche zone verdi ancora presenti in Valcamonica. Per la Prada di Losine è stata avanzata la proposta di istituzione in Parco agricolo naturalistico. Ma sull’ultima piana omogenea e coltivata rimasta in Valcamonica, vera e propria oasi che si estende sulle sponde del fiume Oglio, da poco tempo pende una pericolosa «spada di Damocle». La Regione Lombardia infatti ha approvato il piano cave della Provincia di Brescia e una zona estrattiva è stata individuata proprio alla Prada di Losine. 
Si tratta di un’area deputata all’escavazione di sabbia e ghiaia per 200mila metri cubi. 
«All’interno del sito si trovano residui fluviali con tipica vegetazione ed un caratteristico borgo agricolo denominato Tezze e la piana dominata da un bel versante solatio coltivato a vigneti e alberi da frutta» fa rilevare Adriano Soster, uno dei più impegnati volontari di Italia Nostra, perfetto conoscitore della Prada di Losine, che frequenta da molti anni. 
Lo stesso Soster ricorda che «tutta la zona, pressoché pianeggiante, serve da tempo come spazio ideale per cittadini di ogni età e studenti dei numerosi istituti di Breno e non, per lo svago e le attività campestri in un tratto del comprensorio fortemente urbanizzato». 
Ma le pressanti richieste di messa a tutela della Prada non hanno trovato terreno fertile nelle due amministrazioni comunali geograficamente confinanti, Breno e Losine. 
Italia Nostra nel 2002 presentò ricorso al Tar. Attualmente l’area di sviluppo è bloccata per la presenza di vincolo di inedificabilità e il Tar non ha emesso alcuna sentenza. 
«A Losine la nuova cava di estrazione, approvata dal consiglio regionale il 25 novembre 2004 - continua Soster - con il bacino di escavazione (25mila mq), l’annessa area di frantumazione, l’area di stoccaggio e servizi, relativo inquinamento acustico e traffico di mezzi pesanti, avranno un effetto dirompente sul carattere e la natura del luogo. La durata sarà di almeno dieci anni, ma soggetta a revisioni e ampliamenti». 
«La nuova area di estrazione - ricorda infine Adriano Soster - è stata richiesta a fine 2001 da un operatore locale di escavazioni alla Provincia di Brescia, durante la fase istruttoria del nuovo piano cave, e da allora la richiesta è stata giudicata non accoglibile dalla Giunta provinciale e quindi non accolta in sede di adozione definitiva del Piano provinciale, e perciò non compresa nello stesso. Va detto che, non essendo stata compresa nel Piano cave adottato dalla Provincia, la proposta losinese non era accompagnata dagli studi previsti per la verifica ambientale territoriale e dalle procedure della legge. Inoltre, l’area estrattiva si trova in zona agricola di interesse paesistico». 
Italia Nostra, con la presidente Annamaria Baschè, sta incontrando associazioni ambientaliste camune al fine di predisporre un ricorso contro la delibera regionale, per scongiurare lo sconvolgimento di un autentico polmone verde per tutta la Valcamonica, qual è la Prada di Losine.
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Finanziamenti dalla Comunità

Restauri in cantiere per 11 santuari e chiese di montagna
Da Edolo a Gianico, per 400mila euro

di Ermete Giorgi
Sono undici i santuari e le chiesette di montagna della Valcamonica ammessi al contributo della Comunità montana per recupero, restauro e consolidamento. L'ente comprensoriale ha stanziato 400.000 euro per finanziare un paio di Comuni e nove Parrocchie valligiane. I lavori interessano le chiese di San Sebastiano di Edolo; San Rocco di Cortenedolo; l'antico tempio di Sant'Andrea a Malegno; la chiesetta delle Tezze a Losine; la chiesa campestre dedicata a Sant'Antonio di Padova in località Cormignano di Vezza d'Oglio; la cappella sul colle della Maddalena (Cristo Re) a Bienno; i santuari della Madonna di Pradella a Sonico, della Madonna del Monte a Gianico, della Visitazione di Angolo; la chiesa di San Bernardo a Pellalepre di Darfo-Boario Terme e di Santa Giulia a Piancamuno. Non si sarebbe potuto immaginare esordio migliore per il neo assessore alla Cultura, Giancarlo Maculotti, che, nel corso della presentazione dell'iniziativa, ha precisato: «Dobbiamo ringraziare le parrocchie, i Comuni e le comunità locali, perché hanno creduto in questa opportunità offerta dall'ente comprensoriale che originariamente aveva previsto in bilancio 250.000 euro, che sono stati in seguito quasi raddoppiati per soddisfare le richieste pervenute. Abbiamo voluto agevolare le parrocchie e tutti i beneficiari, chiedendo tempi certi di esecuzione, ma garantendo anche la possibilità di utilizzare volontari, oltre ai mezzi ed alle forniture donate dai fedeli. Così il restauro può diventare l'impresa condivisa da un'intera comunità.» 
Dal canto suo il presidente della Comunità Montana Alessandro Bonomelli ha commentato: «Questa iniziativa riporta in luce il grande patrimonio di fede e di spiritualità della nostra gente. Siamo convinti che grazie a progetti di questa portata si può ridare forza ad un'idea di Valle che investe sulla sua storia e sulla sua orgogliosa identità, come condizione per uno sviluppo futuro.» 
L' operazione era stata promossa lo scorso anno con un bando di presentazione dei progetti. Ne avevamo dato notizia anche da queste colonne (ndr). Adesso si dà il via dopo che la pratica è stata perfezionata in questi giorni con la firma delle intese tra Comunità e soggetti beneficiari: nei documenti vengono stabiliti termini e tempi per l'avvio e la conclusione delle opere. 
Ma torniamo sia pur brevemente agli edifici sacri. San Sebastiano di Cortenedolo, costruito fra il Quattro ed il Cinquecento, nonostante restauri compiuti nel 1911 oggi necessita di attenzioni e cure; su un importo progettuale di euro 161.954, ne ottiene 50.000. 
Il tempietto di San Sebastiano sulla Costa di Edolo attualmente è scoperchiato per la caduta del tetto e non è adibito al culto da parecchio; a fronte di una spesa di 217.355 porta a casa 50.000 euro. Sant'Andrea di Malegno, edificio romanico del XII secolo, necessita di urgente intervento per salvare gli affreschi della scuola Da Cemmo; per un totale di 223.710 riceve 50.000. La cappelletta delle Tezze di Losine minaccia di crollare: 40.480 come contributo ad una spesa complessiva di 121.800. Sant'Antonio di Padova a Vezza d'Oglio deve venir conservata perché molto amata dalla popolazione: 69.787 di spesa e 24.554 di contributo. La chiesa di Cristo Re a Bienno ha bisogno di un intervento al soffitto della navata: 64.434 di spesa e 19.800 di contributo. La Madonna di Pradella a Sonico, per un restauro conservativo, otterrà 50.000 su 180.000. La «Madonnina di Gianico, per il restauro dell'organo che costa 115.000, avrà 44.000. A Piancamuno 4.840 ed Angolo 36.285 su 90.714.
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Darfo. In programma quattro serate a partire da giovedì 17

Declino industriale, guerra e federalismo secondo i Ds
di Giuseppe Cappitta
«Declino industriale», «Giovani e futuro», «Guerra e terrorismo», «Federalismo solidale e unità nazionale» sono quattro temi che dibatteranno, per quattro giovedì a partire dal 17 febbraio, sempre con inizio alle ore 20, i Democratici di Sinistra della media Valcamonica, al fine di riavvicinare alla politica i cittadini. Si comincia giovedì 17 alla sala civica di Piancogno, relatore Carlo Fogliata capogruppo dei Democratici di Sinistra al Consiglio Provinciale, e si continua giovedì 24, nella sala civica di Berzo Inferiore, relatore Giancarlo Maculotti, assessore della Comunità di Valle Camonica. Si prosegue giovedì 3 marzo a Malegno nella sala delle associazioni in via Cava, relatore Michele Cotti Cottini, segretario della Sinistra Giovanile di Valle Camonica; si chiude giovedì 10 marzo alla sala civica del centro anziani di Cividate Camuno, relatore il consigliere regionale dei Ds Claudio Bragaglio. 
Ieri nella «Sala 89» di Boario Terme, sede dei Ds darfensi, hanno presentato le «quattro serate a tema» Paolo Troletti, segretario dell’Unità di Base Media Valle 2, e Michele Cotti Cottini, segretario della Sinistra Giovanile di Valle. Per Paolo Troletti obiettivo dell’iniziativa diessina è quello di riportare la gente vicino alla politica. L’augurio è «che su alcuni di questi temi ci sia la partecipazione di altre forze politiche perché, soprattutto sul declino industriale, crediamo che ci sia bisogno dell’apporto di tutti». Sui temi della guerra e in particolare «su alcune guerre dimenticate» si è soffermato Michele Cotti Cottini, che ha sottolineato come una di queste serate, quella sulle emergenze internazionali, sarà gestita dal Movimento Giovanile dei Ds di Valle Camonica che, su questi temi, ha lungamente dibattuto.
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Provaglio. Il Comune contrarrà un mutuo agevolato

Nuovi finanziamenti per la nascente piscina
di Fausto Scolari
Il progetto della nuova piscina di Provaglio compie un altro passo in avanti sul fronte finanziario-burocratico. Nei giorni scorsi la Giunta ha deliberato l’assunzione di un mutuo per il finanziamento del centro natatorio sovracomunale in località Fantecolo per l’importo massimo di 140 mila euro. 
L’esecutivo nel prendere la decisione si è rifatto al bando per l’assegnazione di finanziamenti per la realizzazione di interventi per impiantistica sportiva con relativa domanda di fondi a tasso agevolato. Uno strumento che permette di accedere agli stanziamenti previsti dal fondo di rotazione regionale e dai plafond creati dagli istituti di credito convenzionati. L’Amministrazione punta anche alle agevolazioni concesse dall’Istituto per il credito sportivo che in una comunicazione di fine anno, confermava che il tasso di interesse applicato sui finanziamenti per l’impianto sarà pari alla media ponderata del tasso di interesse applicato sul Fondo regionale di rotazione (1% nominale annuo fisso per tutta la durata del finanziamento) e del tasso applicato dall’Istituto di Credito sportivo per le operazioni di credito ordinario. 
Nel frattempo i lavori sono già iniziati: l’impianto risponde alla domanda di strutture natatorie di un ampio bacino di utenza a cavallo fra Sebino e Franciacorta. La piscina, che avrà carattere consortile coinvolgendo altri Comuni limitrofi, è stata concepita per soddisfare un target ampio che non riguarda solo i frequentatori «stagionali» ma si rivolge anche ad associazioni sportive e circoli ricreativi estivi.
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Sabato e domenica le gare di sci

La Confartigianato in valle intende puntare sui giovani
di Gianmario Martinazzoli
BRENO - Se l’occasione immediata è stata la presentazione del trofeo di slalom gigante che si terrà sabato e domenica prossimi al passo del Tonale, non vi è dubbio che la presenza nella sede brenese della Confartigianato Unione di Brescia del presidente Gianmaria Rizzi e del responsabile del gruppo giovani, Pierangelo Landi, è servita a fare il punto delle attività della confederazione in territorio camuno. «Anche le attività sportive - ha spiegato Landi - servono ad avvicinare i giovani alle iniziative della Confartigianato, come dimostra l’esperienza degli scorsi anni. Infatti quella del 20 febbraio è la terza edizione del trofeo dei Giovani imprenditori, la prima a livello regionale. Gli iscritti hanno già superato il centinaio». Ma, come si diceva, l’incontro di Breno è servito anche ad affrontare i principali nodi della presenza in Valle della Confartigianato di Brescia. Il presidente, Gianmaria Rizzi, ha ricordato la recente apertura, avvenuta circa un anno fa, della nuova sede di Breno che si aggiunge a quelle già operanti a Darfo Boario Terme e a Edolo. «È un modo - ha spiegato - per stare vicino ai nostri iscritti e per fornire loro l’assistenza di cui hanno bisogno nello svolgimento della loro attività». «Nel 2005 - ha spiegato il presidente dei giovani imprenditori - abbiamo intenzione di continuare nel cammino sin qui percorso, organizzando una missione esplorativa in Polonia come possibile mercato di sbocco per i prodotti delle imprese artigiane. Inoltre punteremo su un’operazione di marketing associativo, teso all’allargamento della base sindacale. Infine proseguiremo nell’avvicinamento degli studenti al mondo artigiano: in questa direzione è in programma una serie di iniziative in collaborazione con le scuole». Ritornando all’evento sportivo del 19 e 20 febbraio, Landi ricorda che la gara di sci è aperta agli artigiani, ai loro familiari ed amici e conoscenti. Di grande importanza è stato il supporto e l’impegno fornito dai commercianti dalignesi nell’organizzazione della manifestazione.
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Losine. Inserita come emendamento al piano, prevede la possibilità di scavare 200mila metri cubi

Una cava alla Prada. Ambientalisti contro
di Serenella Valentini
È stata inserita all’ultimo minuto come emendamento, è stata approvata, ora nascerà nella bella zona paesaggistica di Prada: si tratta di una cava estrattiva di 200.000 metri cubi, in comune di Losine. È la conclusione di un lungo iter che ha visto contrapposti gli scavatori e le associazioni ambientaliste e i cittadini dall’altra; ed anche l’Amministrazione comunale di Losine si è trovata di fronte al fatto compiuto. «La nuova area di estrazione è stata richiesta alla fine del 2001 - spiega Adriano Soster di Italia Nostra - durante la fase istruttoria del nuovo piano cave; da allora la richiesta è stata giudicata non accoglibile dalla Giunta provinciale e quindi non accolta; nel corso dell’iter di approvazione poi la stessa richiesta venne presentata alla Giunta regionale prima, e alla commissione VI ambiente in secondo tempo e da entrambe ritenuta non accoglibile perché interessante fasce di tutela del Pai piano di assetto idrogeologico del bacino del Po». La cava di Losine viene approvata in forma di emendamento nella seduta del Consiglio regionale. Si tratta di una cava estrattiva di 200.000 metri cubi di sabbia e ghiaia. Già da tempo associazioni ambientaliste locali in primo Italia Nostra, mondo della scuola e privati cittadini invocano la messa a tutela della piana di Losine - Breno chiedendo venga istituito un parco agricolo naturalistico per cui si propone il nome di Parco della Prada. L’Amministrazione comunale dal canto suo sottolinea come la decisione sia stata presa senza alcuna posizione ufficiale del Comune: in un primo momento la possibilità di nuove entrate per il bilancio comunale avevano allettato molto l’Amministrazione, che non si era comunque pronunciata a favore. La cava avrà un bacino di escavazione circa 25mila mq. Un altro Comune è legato alla sorte di questa cava: quello di Capo di Ponte che invece si è visto togliere 200mila metri cubi di materiale estraibile (su 350 mila).
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Il Centro congressi ospiterà per l’ottava volta la manifestazione fieristica cui negli ultimi anni hanno partecipato 50mila persone

Expo Primavera per cinque settimane
di s. gab.
"S" come Sycomor, "S" come Secas, "S" come successo garantito. L’illustre vetrina degli Expo Primavera a Boario Terme, coordinata dalle due società guidate da Dario Colossi e Walter Sala, è pronta. A partire da venerdì prossimo, 18 febbraio, e per cinque fine settimana consecutivi, migliaia di appassionati potranno visitare gli stand fieristici allestiti al Centro Congressi di Boario, che per l’ottavo anno dà spazio a questa grande manifestazione. Il successo di pubblico, 50.000 presenze nelle ultime edizioni, è ormai conosciuta in tutta la Lombardia e ha ottenuto, per l’edizione 2005, il prestigioso riconoscimento di "Fiera a carattere regionale". Cinque fine settimana ad ingresso gratuito, per cinque settori specifici che non mancheranno di suscitare l’interesse dei visitatori. Si comincerà questo fine settimana, dal 18 al 20 febbraio, con l’Expo Edilizia e Sicurezza dove, oltre a una trentina di espositori, si potrà partecipare ad alcuni convegni sul tema della sicurezza nei cantieri edili oltre ad alcuni consigli pratici per i restauri e le ristrutturazioni delle abitazioni. Dal 25 al 27 febbraio, poi, "saliranno all’altare" della manifestazione, gli innamorati: l’Exposposasì, proporrà le ultime tendenze per lei e per lui, oltre ad un convegno a cui parteciperanno don Antonio Mazzi e Paolo Crepet. Il 4, 5, 6 marzo e l’11, 12, 13 marzo, sarà la volta degli "Open House", organizzati con la collaborazione con due realtà industriali conosciute in tutto il Nord Italia: il Gruppo Fardelli, leader nella vendita di articoli di idraulica, arredo bagno, ceramica e parquet e la Cbl di Costa Volpino, una forza nel settore dell’utensileria, della meccanica e della sicurezza. Dopo tanto lavoro, non si poteva che chiudere con l’arte. E che arte. Dal 18 al 20 marzo si terrà la Prima Biennale Nazionale della Arti Applicate, tenuta da "Ad arte", il primo osservatorio sull’artigianato artistico d’eccellenza. L’artigianato camuno, troverà la sua "consacrazione" accanto ad un centinaio di opere selezionate in tutta Italia. Nel padiglione della fiera sarà ricreata un area per gli artigiani camuni che, in presa diretta, daranno un saggio della loro bravura. Buona fiera a tutti.
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Nuova cessione

Gruppo Lucchini Arcelor tratta per Varsavia
BRUXELLES - Arcelor, secondo produttore mondiale di acciaio, ha confermato di essere in trattativa con il gruppo Lucchini per l’acquisto di una fabbrica in Polonia. Oggetto del negoziato è l’impianto di Huta Warszawa, nei pressi di Varsavia. Nei giorni scorsi la Lucchini è stata protagonista delle cronache finanziarie per aver annunciato la vendita del 62% del gruppo al colosso russo dell’acciaio Severstal guidato da Alexey Mordashov (nella foto). Domani a Milano i dettagli dell’operazione in conferenza stampa.
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I dati del 2004 dell’azienda di Provaglio d’Iseo

Gefran, i ricavi toccano i 100 milioni
PROVAGLIO D’ISEO - I ricavi al 31 dicembre 2004 della Gefran spa sono risultati pari 101,9 milioni di euro, in crescita del 37%. Larga parte dell’incremento sul 2003 è stato ottenuto grazie al fatturato apportato dal gruppo Siei (acquisizione avvenuta a luglio 2003), che per l'intero esercizio ammonta a oltre 40 milioni. Al netto dei ricavi del gruppo Siei il fatturato cresce intorno al 6% rispetto al 2003. Il risultato ante-imposte del gruppo al 31 dicembre 2004 è positivo per 4 milioni, in forte miglioramento rispetto al risultato del corrispondente periodo del 2003 pari a 1 milione. L’incidenza sul fatturato sfiora il 4% contro l'1,4% del 2003, al netto dell'effetto del consolidamento Siei, l'incidenza percentuale supera il 6% del fatturato. Alfredo Sala, ad del Gruppo presieduto da Ennio Franceschetti, ha sottolineato come «il quadro economico continui a mantenersi debole. A fronte di una situazione più vivace nell’area asiatica e statunitense, dove peraltro l’effetto sfavorevole del cambio sta determinando tensioni sui livelli dei prezzi, l’economia europea rimane invece incerta. L’Italia - dice sempre Sala - sembra soffrire maggiormente rispetto ad altri Paesi». Per il 2005, il Gruppo prevede una crescita moderata nei ricavi, più marcata sui mercati esteri.
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La crisi si sente e “fa selezione”, ma il rapporto con il territorio è vincente

Nelle undici Bcc crescita a due cifre e 43 addetti in più
di Marco Sampognaro
La crisi comincia a sentirsi anche da queste parti. Ma non abbastanza da frenare la crescita, che anzi è a due cifre: più dieci, undici, quindici, sedici per cento la raccolta, più sette, tredici, diciassette per cento gli impieghi. Senza contare gli undici sportelli e i quarantatrè dipendenti in più. «Queste parti» sono le Banche di credito cooperativo - ex casse rurali - della provincia di Brescia. Un micropolo creditizio che brilla per efficienza e per radicamento sul territorio, che accompagna il conto corrente alla solidarietà, il finanziamento all’iniziativa culturale. Che tiene insieme, insomma, mercato e comunità. Undici sono le Bcc bresciane, e tutte - nessuna esclusa - crescono, quasi tutte aprono nuovi sportelli, molte registrano anche un utile netto più consistente di quello del 2003. Le imprese - Ma allora, la crisi? «Si fa sentire - risponde il direttore della Bcc del Garda Massimo Campanardi - nella diminuzione dei fatturati dei nostri clienti, nella percentuale di insoluti, nel calo degli affidamenti per investimenti e nell’aumento delle richieste per far fronte alle esigenze di cassa». Ma più che a una crisi si assiste a una selezione: «Sul mercato vince chi non dorme, chi innova, chi ha una struttura aziendale flessibile» prosegue Campanardi. Concordano Giuseppe Fenocchio, direttore della Bcc Agro Bresciano («Se ci sarà ripresa, ci sarà solo per qualcuno») e Fulvio Pasotti della Bcc di Brescia («Aumenta la cautela nella concessione del credito, specie quando si tratta di "accanimento terapeutico"). Le Bcc della Bassa toccano con mano la crisi del tessile-calzaturiero e di alcuni grandi gruppi industriali, mentre altre (leggi Pompiano e Capriolo) sono favorite dal buon andamento del mattone, «anche se si aprono meno cantieri rispetto a due anni fa», precisa il direttore della Bcc Basso Sebino, Giacomo Vistoli. E Giancarlo Conti della Bcc Valtrompia è drastico: «Chi cala oggi non recupererà nel 2005». In generale le esigenze delle imprese diventano più specifiche, ed ecco che le Bcc si organizzano, tra loro o con partner esterni, per finanziare progetti più complessi; consorzi, portali Internet, banche per l’investimento sono alcune delle iniziative messe in campo. I numeri - Mettendo insieme i dati delle undici troviamo che la raccolta diretta cresce del 12,5% a 5,11 miliardi di euro, la raccolta indiretta (risparmio gestito, fondi ecc) cala dell’1,4% a 1,42 miliardi mentre gli impieghi aumentano del 14% a 4,52 miliardi. La prima banca, sia per raccolta sia per impieghi, è la Cassa Padana di Leno, (l’unica che supera il miliardo di raccolta diretta), mentre la crescita maggiore è della Bcc di Pompiano e Franciacorta. Proprio la Bcc di Pompiano, è quella che ha aperto più sportelli nel 2004 (tre: Provaglio, Flero e Berlingo) e che conta di aprirne di più nel 2005: cinque, tra cui Brescia Villaggio Prealpino e Rodengo Saiano (già autorizzati), Palazzolo, uno in Franciacorta e un altro in città; Pompiano si è anche dichiarata disponibile ad aiutare la Bcc di Cernusco sul Naviglio (Mi), in difficoltà, nel caso in cui dovesse cedere qualche sportello lodigiano o cremasco. Undici in totale gli sportelli aperti nel 2004; per il 2005, la Cassa Padana ha in programma un nuovo sportello, la Bcc del Garda e la Bcc di Brescia due ciascuna, come pure l’Agro Bresciano (che li aprirà a Brescia), Verolavecchia e Borgo San Giacomo uno. Resta da ricordare l’attività di promozione e di sostegno territoriale di cui le Bcc sono protagoniste: si va dai progetti di recupero della memoria storica alle serate culturali, dai fondi per i missionari bresciani, al microcredito nei paesi in via di sviluppo, dai centri per anziani alle nuove idee dei giovani.
GIORNALE DI BRESCIA 15 FEBBRAIO 2005
E la Camuna compie 110 anni
di ...
ESINE - Diversi gli appuntamenti e le ricorrenze del 2005 per le Bcc bresciane: innanzitutto la festa per i 110 anni della Banca di Credito Cooperativo Camuna, che si articolerà in quattro appuntamenti nel corso dell’anno. Si parte sabato prossimo 20 febbraio con il primo «premio sociale Bcc camuna»; il 22 maggio (giorno anche dell’assemblea con il rinnovo delle cariche sociali e la presentazione del nuovo piano triennale) sarà inaugurata al Centro congressi di Darfo Boario Terme la mostra fotografica «Paesi e montagne di Valle Camonica», che rimarrà esposta fino al 29 maggio; a settembre il convegno a Esine con la presentazione di un volume sui 110 anni della Banca. Infine a fine anno la tradizionale festa del socio. La Bcc di Verolavecchia invece sta progettando la nuova sede, che sorgerà nel nuovo centro direzionale all’ingresso del Paese, tra Verolavecchia e Verolanuova. «Ma la filiale in centro rimarrà - assicura il direttore della Banca Lorenzo Ferrari -. Nei piani di sviluppo anche un nuovo sportello, per guadagnare quote di mercato su piazze limitrofe».
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